
Erano vent’anni che ad
ottobre qualcuno mi invi-
tava a partecipare alla
Marcia della Pace Peru-
gia-Assisi ed io dovevo
sempre declinare l’invito,
per un motivo o per l’al-
tro. Ma - mi dicevo - una
volta o l’altra ce la farò.
Ed è stato possibile
quest’anno, nella marcia
straordinaria in occasione
dell’invasione della Rus-
sia contro l’Ucraina. Non
è che stavolta non avessi
niente da fare, ma padre
Mario aveva tempo di so-
stituirmi per le messe.
Così pare che ci abbiamo
guadagnato in due: io che
sono partito e padre Ma-
rio che ha avuto la possi-
bilità di conoscere la no-
stra comunità e di rima-
nere colpito - così mi
hanno detto - dalla viva-
cità della messa delle
11,15 che in quell’occa-
sione era guidata dal
gruppo dei migranti cat-
tolici.
Nel 1961 Aldo Capitini,

il grande pacifista italia-
no nato proprio a Perugia,
aveva organizzato la pri-
ma marcia del movimen-
to non violento italiano,

L’incredibile e
l’impossibile,
cioè che una
donna del ge-
nere umano
possa diventa-
re “madre di
Dio”, la mor-
tale dell’im-
mortale, il cor-
ruttibile del-
l’incorruttibi-
le, evento cen-
trale della sto-
ria umana e
cristiana, di-

mostra quanto è vero
che la realtà supera
l’idea. 
“Quando venne la
pienezza del tempo
Dio mandò il suo Fi-
glio, nato da donna”
(Gal. 4, 4). Colui
che, come uomo, na-
sce dalla vergine di
Nazareth è il Figlio
di Dio. Geniale lo
canta Dante: “Vergi-
ne Madre, Figlia del
tuo Figlio, […] tu se’
colei che l’umana
natura nobilitasti sì,
che ‘l suo fattore non
disdegnò di farsi sua
fattura”. 
Il mese mariano ci
aiuti a contemplare il
mistero della divina
presenza.
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Quando studiavo teo-
logia in seminario si
parlava della “riscoperta
della Spirito”, che effet-
tivamente era stato un
po’ dimenticato nella ri-
flessione soprattutto del
cattolicesimo occidenta-
le. Come spesso accade,
in quegli anni nasceva-
no anche i gruppi in cui
si dava uno spazio nuo-
vo allo Spirito, nella
preghiera e nella spiri-
tualità. Certamente face-
va impressione, a ven-
t’anni, vedere gente che
cantava con un entusia-
smo nuovo e che ad un
certo punto della pre-
ghiera si alzavano e cominciavano a fare dei versi
strani (la preghiera in lingue). 
Mi domandavo se era questa la strada per ridare

spazio allo Spirito Santo, fin a quando lessi le ri-
flessioni di quello che era un po’ il nostro teologo
di riferimento, Karl Rahner. “L’esperienza dello
Spirito non è l’esperienza di pochi eletti, di fronte
ai quali il cristiano "ordinario" può soltanto inchi-
narsi pieno di rispetto. L’esperienza dello Spirito si
verifica anche là dove conduciamo una vita norma-
le e sono numerose le esperienze concrete che pos-
siamo farne, lo sappiamo o no.”
In altre parole, la vita normale del cristiano è frut-

to dello Spirito. Quando un cristiano perdona, pre-
ga, vive la vita come dono, fa delle scelte di vita
coerenti con la sua fede, gioisce della verità che ha
scoperto e a cui aderisce, quando non tiene nascosta

la sua fede, fa esperien-
za dello Spirito. 
Dai nostri ragazzi che

riceveranno la cresima
non pretendiamo niente
di straordinario, se non
la normale vita cristiana,
che già è straordinaria. 
Forse con un po’ di

gioia e di libertà in più,
come ci suggerisce que-
sta bellissima preghiera
del Patriarca Atenagora:

Senza lo Spirito Santo
Dio è lontano,
Cristo rimane nel pas-
sato,
il Vangelo è lettera mor-
ta,

la Chiesa è una semplice organizzazione,
l’autorità è una dominazione,
la missione una propaganda,
il culto una evocazione,
e l’agire dell’essere umano una morale da schiavi.
Ma nello Spirito Santo, il cosmo è sollevato
e geme nella gestazione del Regno,
Cristo risorto è presente,
il Vangelo è potenza di vita,
la Chiesa significa comunione trinitaria,
l’autorità è un servizio liberatore,
la missione è una Pentecoste,
la liturgia è memoriale e anticipazione,
l’agire umano è divinizzato.
Non lo auguriamo solo ai cresimati, ma anche a
tutti noi.

Don Giuseppe

Cresimati nello Spirito
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SONO STATO ALLA MARCIA
PERUGIA – ASSISI

Il 24 aprile è stata organizzata dal movimento pacifista la marcia della pace
in forma straordinaria, per reagire alla guerra scatenata da Putin contro l’Ucraina

La riscoperta dello Spirito Santo nella vita cristiana

In Maria nasce Gesù e nel Cenacolo nasce la Chiesa
per opera dello Spirito Santo.

essere bandite. Che l’in-
vio di armi è sempre mol-
to equivoco, specie quan-
do si mandano i rottami
dei propri arsenali. Il go-
verno ha il diritto di fare
le sue scelte, ma non è
detto che io debba essere
d’accordo su tutto.
Mi pare che la storia

della Chiesa negli ultimi
decenni sia stata abba-
stanza chiara. Le posizio-
ni del prossimo beato
Don Tonino Bello non
erano equivoche e non
guardavano all’opportu-
nismo ma al vangelo:
«Mettetevi dalla parte

della gente, non di chi
specula sulla guerra, sul
mercato delle armi, sul
mercato nero, ma della
grande massa che soffre,
che muore. Deponete le
armi, sottraetevi dall’op-
pressione dei mercanti
della guerra, afferrate
strumenti di pace».
Così pure i pronuncia-

menti e l’azione del Vati-
cano di questi giorni.
«Di fronte alla tragedia

che vediamo accadere in
Ucraina, di fronte alle
migliaia di morti, ai civili
uccisi, alle città sventra-

te, ai milioni di profughi -
donne, vecchi e bambini -
costretti a lasciare le loro
case, non possiamo rea-
gire secondo quello che il
Papa chiama lo schema
di guerra».
«Non entro nel merito

delle decisioni che i vari
Paesi hanno preso per
l’invio di armi all’Ucrai-
na, che come nazione ha
diritto a difendersi dal-
l’invasione subìta». Tut-
tavia, aggiunge, «limitar-
si alle armi rappresenta
una risposta debole».
Mentre una risposta forte
è intraprendere «iniziati-
ve per fare cessare i com-
battimenti, per arrivare a
una soluzione negoziata,
per pensare a quale sarà
il possibile futuro di con-
vivenza nel nostro Vec-
chio Continente» (Cardi-
nal Parolin, Segretario di
Stato).
Oltre alle idealità molto

forti, è stato bello ritrova-
re amici di un tempo e
camminare con loro per
più di 20 chilometri,
scambiando ricordi ma
anche crescendo nelle
convinzioni comuni.

Don Giuseppe

Il gruppo partito in pullman da Fiorenzuola per da-
re voce al grido: Fermatevi! la guerra è una follia!

che per la prima volta
usciva allo scoperto e di-
mostrava che la non vio-
lenza non era pura e sem-
plice passività o debolez-
za.
Lungo questi 60 anni

(ma all’inizio non era ce-
lebrata tutti gli anni) la
marcia ha cambiato più
volte organizzatori e na-
tura. A volte è stata più
politica, come quando
proponeva il no alle armi.
Mi sono chiesto se

quella di quest’anno pote-

va essere strumentalizza-
ta e essere letta come un
sì condizionato a Zelen-
ski, ma facendo l’occhio-
lino a Putin. Così era stata
letta da Repubblica. Mi
sono risposto che in fon-
do non mi interessava. Io
e tanti certamente erava-
mo là con l’intenzione di
dire no alla guerra come
modo di risolvere i con-
flitti. Che le armi non so-
no il mio modo di aiutare
l’Ucraina. Che almeno le
armi nucleari dovrebbero
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Dopo una forzata so-
spensione due anni fa per i
ben noti motivi legati alla
pandemia e un timido, ma
riuscito, tentativo di ripre-
sa di una vacanza” da fa-
vola” lo scorso anno nello
scenario delle Pale di S.
Martino, ritorna a pieno ti-
tolo quest’anno la proposta
della vacanza comunitaria
estiva per famiglie.
C’è voglia di ripresa,

certo, di ritorno alla piena
normalità delle nostre atti-
vità ed abitudini, anche se
il contesto generale – e non
solo la situazione sanitaria-
è sempre fonte di preoccu-
pazioni.
La vacanza in montagna

può aiutarci a recuperare i
rapporti con gli altri, il sen-
so di comunità, di recipro-
cità e di complementarietà
delle doti e capacità di cia-
scuno per la buona riuscita
dell’esperienza, a riscopri-
re il valore della preghiera
e della liturgia, oltre a ri-
temprare le forze fisiche,
mentali e spirituali nel
contatto con la natura.
È con questo spirito di

rinnovato entusiasmo e
con la consapevolezza che
l’isolamento e l’individua-
lismo non sono una buona
compagnia, che si propone
la vacanza a Gressoney, in
Val d’Aosta, dal 6 al 13
agosto.
La casa che ci ospiterà,

Quest’anno si va in Val d’Aosta, dopo anni di Dolomiti

VACANZA COMUNITARIA
A GRESSONEY

Alessia Solari,
F r a n c e s c o
Flavio Masse-
ra, Francesca
Lommi, Mia
Calatti.

Andrea Testa e
Mar i ange l a
Donelli.

Luisa Barani,
Lina Valla, Si-
mona Campa-
nella, Giuliana
Testa, Angelo
L a z z a r i n i ,
Mauro Cantel-
li, Giuseppina
Camozzi, Vin-
cenzina Cella,
Tomasina Ma-
iavacca, Anto-

nietta Stecconi, Piero
Corradi, Gianpiero
Rossi.
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Appuntamenti
parrocchiali

Il mese di maggio prevede il rosario

tutte le sere:

• alle 20,30 nella Chiesa del Beato Scala-

brini;

• alle 20,00 nella Chiesa della Beata Vergi-

ne di Caravaggio;

• alle 20,30 presso la casa-famiglia di

Orietta ed Enzo;

alle 20,30 preso la Scuola Materna San

Fiorenzo, dove ogni venerdì saranno invi-

tati speciali i bambini fino alla seconda ele-

mentare compresi.

13 maggio ore 21,00 all’Auditorium

Scalabrini, quarto incontro di formazione

laicale. Interviene l’economista Ivan Vitali.

20 maggio ore 21,00 in Collegiata:

preghiera in preparazione alla Prima Co-

munione per i genitori, con la possibilità di

confessarsi.

21 maggio pellegrinaggio al santuario

della Madonna della Corona.

28 e 29 maggio ore 16,00 Messa di

Prima Comunione in Collegiata.

3, 4 e 5 giugno FESTA DELL’ORA-

TORIO allo Scalabrini.

16 giugno festa del Corpus Domini.

16 luglio ore 21,00 in piazzetta della

Rocca Rosario in occasione della festa della

Madonna del Carmelo.

INFORMAZIONI UTILI

PARROCCHIA
Piazza Molinari, 15 - Tel: 0523.982247; 
e-mail: ufficiparrocchiasanfiorenzo@gmail.com

CENTRO PASTORALE G. B. SCALABRINI
Via R. Cavaliere, n 11- Custode: Tel. 0523.984853
Comunità Suore Pastorelle: Tel. 0523.241038

FONDO DI SOLIDARIETÀ
Via Pallavicino, 4; per appuntamenti 
telefonare il martedì h. 8.30-12 e il giovedì h. 14.30-18
Tel. 340.9937420; e-mail: casacarita@alice.it

PICCOLA CASA DELLA CARITÀ
Via Pallavicino, 2   da lunedì a sabato h. 9.30-12
Tel. 0523-981076; e-mail: casacarita@alice.it
Servizio docce: Via Pallavicino, 4; attualmente non attivo
Ambulatorio: Via Pallavicino, 2; attualmente chiuso
Mensa: Via Pallavicino, 2 - Tutti i giorni si servono pasti 
da asporto erogati su prenotazione, entro le ore 11

EMPORIO SOLIDALE
Via San Fiorenzo, n 49; aperto su appuntamento 
il martedì e giovedì h. 15-17.30; sabato h. 9-11.30

ARMADIO SAN FRANCESCO
Via Teofilo Rossi, n 21
Per ritiro abiti usati: lunedì e mercoledì h.15-17
Per distribuzione abiti usati: venerdì h. 9-12, 
per appuntamento - Tel. 380.8975351

SCUOLA MATERNA S. FIORENZO
Via Silvio Pellico, n 12 da lunedì a venerdì: h 8.00-16.00
Tel. 0523.983171; Cell. 329.3435569; 
e-mail: scuolasanfiorenzo@virgilio.it

SANTE MESSE nella Comunità Pastorale
FERIALI

Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa
in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA

Ore 18: Chiesa Beato Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella)

Giovedì ore 10,30: Chiesa San Francesco a FIORENZUOLA (Via Liberazione)

VIGILIARI
Ore 18: Chiesa Beato Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella)

Ore 18: Chiesa San Francesco a FIORENZUOLA (Via Liberazione)

FESTIVE
Ore 9 - 10 - 11,15 - 18: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA

Ore 10: Chiesa Beato Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella)

Ore 9: Santa Messa o Liturgia domenicale, alternate: 

Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE e Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, tutte le mattine viene trasmessa la Messa delle
ore 9; la domenica vengono trasmesse le Messe del mattino e la Messa pomeridiana delle 18.

Generi per Piccola Casa della Carità.
Servono:

olio di semi vari;
legumi (piselli, ceci, fagiolini); zucchero; 

biscotti;  farina tipo 0; pasta;
prodotti per la pulizia della casa; 
prodotti per l’igiene personale;

omogeneizzati di frutta;
passata di pomodoro; pomodori pelati. 

Recapito: Via Sforza Pallavicino n. 2
29017 Fiorenzuola d’Arda (PC)
Tel. 0523/981076
aperta dal lunedì al sabato 9,30-12

Villa Belvedere, è stata re-
staurata recentemente ed è
molto confortevole. È si-
tuata in un contesto natura-
le molto bello, in mezzo ad
una pineta, dove però sono
stati ricavati anche un
campo di calcetto, uno di
pallavolo e uno di basket. 
Anche la storia ci sarà

vicina. Separati solo da
una recinzione ci sono il
castello dove la regina
Margherita passava le sue
vacanze e la casetta dove
la Regina ospitava il poeta
Giosuè Carducci, che ha
dedicato alcune poesie a
Gressoney.
Il paesino di Gressoney

Saint Jean è a 20 minuti a
piedi. In fondo alla valle
c’è invece Gressoney La
Trinité, da cui si accede al-
la zona alta del Monte Ro-
sa attraverso impianti di ri-
salita molto comodi. Ci so-
no comunque anche infini-
te passeggiate molto più
comode, con località rag-
giungibili a piedi. Lo sce-
nario del Monte Rosa è co-
munque splendido.
La quota praticata dalla

casa è per gli adulti è di
380,00 €. Per i ragazzi dai
6 ai 11 anni è di 250,00 €.
Per i bambini da 3 a 6 anni
di 180,00 €.
Occorre iscriversi en-

tro il 31 maggio, con ac-
conto di 50,00 euro.

Silvana Biselli

Vacanze adulti, la Villa Belvedere, che ci ospiterà.

COLONIA MARINA DI MASSA
Turno II e III elementare dal 06 al 11 giugno
Turno IV e V elementare dal 11 al 18 giugno
ROMPEGGIO
I media dal 25 giugno al 2 luglio
II media dal 2 luglio al 10 luglio
III media dal 10 luglio al 19 luglio
VACANZA SUPERIORI
Dal 23 luglio al 1° agosto, a Gressoney, Valle d’Aosta
VACANZA COMUNITARIA PER FAMIGLIE E ADULTI
Dal 6 al 13 agosto a Gressoney, Valle d’Aosta
SCOUT
Lupetti e Coccinelle dal 7 al 14 agosto a Neviano de
Rossi (PR)
Esploratori Guide dal 5 al 14 agosto a Ciregna, Fer-
riere (PC)
Rover Scolte dal 30 luglio al 6 agosto, in luogo da
definire.
MARINA DI MASSA
Diversamente abili dal 16 agosto al 23 agosto
Non ci sono turni per famiglie programmati dalla par-
rocchia: le persone che vogliono fare soggiorni alla Co-
lonia devono chiamare direttamente il gestore della
struttura a Marina di Massa, sig. Matteo 335-7494148.

DATE DELLE VACANZE PARROCCHIALI 2022
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Nel messaggio che Pa-
pa Francesco inviava ai
giovani economisti, im-
prenditori e imprenditrici
di tutto il mondo, nel mar-
zo 2020, supponeva la
possibilità di praticare
una economia diversa,
quella che fa vivere e non
uccide, include e non
esclude, umanizza e non
disumanizza, si prende
cura del creato e non lo
depreda… e ‘sognava’ la
capacità di giungere a fa-
re un “patto” per cam-
biare l’attuale economia
e dare un’anima all’eco-
nomia di domani. Sì, oc-
corre “ri-animare” l’eco-
nomia!
I recenti drammatici av-

venimenti - che impongo-
no interrogativi su proble-
mi troppo spesso rimossi
– mettono in crisi l’idea di
sviluppo che avevamo
maturato e, tra le altre co-
se, riportano l’attenzione
sul rapporto tra economia
e guerra. Si ripropone la
centralità di una doman-
da: qual è il fine delle at-
tività economiche? sono
al servizio della persona
(soprattutto quella più fra-
gile)?
Non si tratta di cercare

risposte semplicistiche in
una realtà complessa, ma
di lasciarci interrogare,
come cristiani e, ancor
prima, come esseri uma-
ni, per chiederci quale

possa essere una “nuova
rotta”. 
Ci siamo accorti che la

vera crisi che minaccia
l’esistenza umana sulla
Terra è quella antropolo-
gica: non sappiamo più
chi sia la persona umana,
quale sia sua vocazione,
quali le sue potenzialità e
i suoi limiti… e pensiamo
che l’economia, lasciata a
se stessa, possa risolvere
le diseguaglianze. 
È possibile un’econo-

mia diversa? Cosa possia-
mo fare noi?
Su queste domande in-

centreremo il quarto in-
contro di formazione lai-
cale che avrà luogo presso
l’Auditorium Scalabrini il
13 maggio prossimo, alle
ore 21. Interverrà Ivan Vi-
tali. 
Laureato in Discipline

Economiche e Sociali
all’Università Bocconi di
Milano si occupa di am-
ministrazione, finanza e
controllo e di sviluppo di
progetti sociali, con enti
no profit e for profit e col-
labora con Università ita-
liane e straniere in qualità
di docente. È stato tra i
fondatori della “Scuola di
Economia Civile” (si trat-
ta della scuola promossa,
tra gli altri, da Stefano Za-
magni; la scuola sviluppa
l’idea di un’economia so-
stenibile). 

Alberto Lapi

Quarto incontro di formazione laicale

UN’ ECONOMIA… 
A MISURA D’UOMO
Venerdì 13 maggio incontro con Ivan Vitali

Guidati da don Giancarlo Dallospedale gli esercizi spirituali a Castelnuovo Fogliani

LA CONVERSIONE ALLE BEATITUDINI
PER UN BENESSERE PIÙ COMPLETO

Beatitudini cammino di felici-
tà: il ritorno alla Parola, è stata la
tematica su cui abbiamo riflettu-
to durante la due giorni di eser-
cizi spirituali svoltisi a Castel-
nuovo Fogliani il 30 aprile e il
1° maggio.
Le meditazioni sono state te-

nute da don Giancarlo Dallospe-
dale, sacerdote con una lunga
esperienza in America Latina e
attualmente Direttore del Centro
missionario diocesano. Ha gui-
dato i momenti di preghiera e ri-
sonanza comunitaria Suor An-
giolina Rossini.
Nella prima giornata la rifles-

sione si è incentrata sulle Beati-
tudini quale cammino che porta
alla gioia.
Dall’Evangelii Gaudium ci

hanno guidato alcuni termini
quali: gioia, conversione perso-
nale e missionaria e Parola di
Dio. In particolare, si è sottoli-
neato come la proposta del mon-
do, intesa quale benessere mate-

riale individuale, si differenzia
dalla proposta di Gesù rivolta in-
vece al benessere per tutti che ha
quale criterio di distribuzione
l’amore per l’altro. Siamo quin-
di chiamati ogni giorno a sce-
gliere fra le due proposte, dove il
povero di spirito è prima di tutto
l’uomo nuovo che vive nella
gioia nonostante le sfide della

vita. La giornata si è conclusa
con una veglia di preghiera iti-
nerante centrata sulle singole
beatitudini.
Nella seconda giornata la ri-

flessione di don Giancarlo si è
orientata sul forte legame fra
Beatitudini ed Eucarestia. Nel
segno del Pane eucaristico c’è
tutta la storia di Gesù che niente

ha trattenuto per sé e mangiare
di quel pane significa fare pro-
pria quella vita che Gesù ha do-
nato per gli altri.
Vivere l’Eucarestia è rendere

visibile, attraverso le proprie
mani che servono, l’amore di
Gesù.
La carta d’identità di Gesù so-

no le mani e il costato. Le mani
di Gesù che mostrano il segno
della crocifissione ma con la re-
surrezione liberano l’uomo dal
male e dalla morte.
Attraverso l’amore possono

trovare un senso le ferite e le fra-
gilità che segnano la nostra vita.
Il testimone di Gesù è colui

che riesce a portare nel mondo la
logica delle beatitudini.
Dopo la meditazione persona-

le nel parco del Castello ed il
pranzo condiviso, la seconda
giornata si è conclusa con la san-
ta Messa concelebrata da don
Giancarlo e don Giuseppe por-
tando di fronte al Signore le no-

stre attese e le nostre speranze.
È stato bello ritrovarsi in pre-

senza dopo il tempo pandemico
che ci ha visti incontrarci solo
attraverso piattaforme on line.
Abbiamo gustato la ricchezza

delle relazioni e il sapore del ce-
lebrare insieme, attraverso il
canto e la preghiera corale, ma
anche condividere il pasto e la
pausa caffè sono state occasioni
per scambiarsi un po’ delle no-
stre vite. Un ringraziamento spe-
ciale per la partecipazione ed un
augurio di cuore a Francesco e
Federica giovani fidanzati che il
mese prossimo si uniranno in
matrimonio nella nostra Colle-
giata.
Due giorni per riflettere sulla

nostra fede personale e comuni-
taria, per recuperare la nostra vi-
ta interiore, ma anche per nutrire
le nostre relazioni.

Giuliana Masera 
e Maurizio Coperchini

Il gruppo dei partecipanti soddisfatti e felici per la bella espe-
rienza di comunione e di ascolto.
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Ben coordinata l'accoglienza
dei profughi ucraini a Fiorenzuola

UNA GENEROSA
E ORGANIZZATA

CATENA DI OSPITALITÀ

66 PULLMINI, CAROVANA
SOLIDALE DI PACE
In Ucraina con andata di abiti e di alimenti e ritorno con profughi

Venerdì 1° aprile, capo-
fila la comunità Papa Gio-
vanni XXIII insieme a
tante altre associazioni, 66
pulmini con 221 persone,
ci siamo mossi verso Leo-
poli, con l’obbiettivo di
portare aiuti di prima ne-
cessità ed aprire al ritorno
un corridoio umanitario
per i più fragili.
Mi sono sentito subito

interpellato e senza pen-
sarci troppo, sono salito
sulla carovana. È stato
commovente vedere come
le persone delle diverse
provenienze, hanno subito
risposto alla chiamata alla
solidarietà partecipando
in diversi modi, ma tutti
col desiderio di far parte
in qualche misura di quel-
la carovana! In quel segno
di grande Provvidenza, ho
avuto la conferma che sta-
vo facendo la cosa giusta,
che partivamo con la be-
nedizione del Signore!
Questa esperienza è sta-

ta possibile perché tre fra-
telli della nostra comunità
condividono nel conflitto
a Leopoli dai primi giorni
di Marzo, mandati lì a co-
struire relazioni con la
gente e con le istituzioni,
per capire i reali bisogni.

Senza casa, con neve, alla stazione di Leopoli in
pensierosa attesa di trovare posto nella carovana
ospitale.

L’arrivo a Fiorenzuola
di profughi ucraini ha su-
bito mobilitato la nostra
comunità a livello istitu-
zionale, associativo e di
singoli cittadini.
L’amministrazione co-

munale con il vicesindaco
ha garantito le prime in-
formazioni e raccolto
l’iniziale disponibilità di
chi ha offerto apparta-
menti e/o locali per i pro-
fughi in arrivo.
Agape Odv, dopo aver

ospitato nella Piccola Ca-
sa della Carità 9 profughi
non udenti (migrati poi
verso altri paesi), ora ac-
coglie un nucleo familiare
di 6 persone in attesa di
abitare in una casa in alle-
stimento.
Nel frattempo, il nume-

ro di profughi presenti a
Fiorenzuola è salito a 87 a
fine aprile, persone fuggi-
te con il minimo vitale,
perciò bisognose di tutto
a livello materiale, lingui-
stico, umano.
FOIC (Fiorenzuola Ol-

tre I Confini) ha ricercato
privati che mettessero a
disposizione altri alloggi,
oltre a rendere gli stessi
agibili, sistemandoli e ar-
redandoli. Gli stessi vo-
lontari stanno affiancando
quattro nuclei familiari
nell'espletamento di prati-
che burocratiche, assicu-
rando in alcuni casi, an-
che le spese per il sosten-
tamento.
L’Emporio Solidale ha

rilasciato tessere per ali-
menti a 19 nuclei familia-
ri (39 persone di cui 19
minori) alloggiati presso
parenti o in affitto.

Per tutti coloro che lo
hanno richiesto, l'Arma-
dio San Francesco ha for-
nito indumenti e bianche-
ria per la casa, stoviglie,
giochi per bambini.
Per altri aspetti di carat-

tere logistico e trasporti
anche Parrocchia, Scout,
Auser e Sciara progetti
non hanno fatto mancare
il loro aiuto.
Sul versante educativo

nessun bambino ucraino è
stato iscritto al Compren-
sivo e una sola adolescen-
te frequenta il liceo citta-
dino: alunni e studenti se-
guono in DAD le lezioni
con i docenti rimasti in
Ucraina, perché il proble-
ma linguistico è rilevante.
Pertanto, le Brigate di

solidarietà hanno attivato
per i minori un corso di
italiano di 4 lezioni setti-
manali di due ore l’una
presso il Circolo Arci
(che ha garantito l'uso
gratuito degli spazi) per
30 iscritti tra i 10 e i 17
anni.
Il Mattei ha donato al-

cune lavagne e la CGIL
materiale didattico e can-
celleria.
Per gli adulti è attivo un

corso di italiano con ba-
by-sitting il martedì e il
giovedì dalle 18.00 alle
20.00, corso promosso
dal CPIA di Piacenza ed
erogato da Strade Blu.
Fondamentali le dona-

zioni per affrontare le
spese vive. Ricordiamo
che dietro questi numeri
ci sono persone in diffi-
coltà.

Laura Torricella

La vetrina del nostro Emporio Solidale: la pace si
costruisce soprattutto con la solidarietà.

La sensazione che subi-
to avverti nel cuore è di
forte impotenza. Sembra
una realtà quasi surreale,
dove l’allarme suona con-
tinuamente, la gente si
muove senza mèta e in
agitazione, e i bambini
non sorridono più!
Siamo stati alla famosa

stazione di Leopoli, dove
abbiamo trovato accam-

pate appena fuori, fami-
glie intere, tutte senza il
babbo, lì in attesa di qual-
cuno che lì portasse via!
Ho incrociato lo sguardo
di un piccolo, avrà avuto
sette anni, che alzando la
mano mi ha salutato, co-
me a dirmi: “Siamo qui;
cerchi noi?” È solo uno
dei tanti pugni nello sto-
maco.

La Domenica mattina,
mentre fuori dal semina-
rio, aspettavamo le perso-
ne che volevano venir via,
nella neve, si facevano
strada anziani che cammi-
navano a fatica, mamme
che spingevano carrozzi-
ne, disabili; sembrava di
vedere la marcia del po-
polo di Dio in cammino
verso una terra promessa!
E noi eravamo lì per met-
terci in cammino con loro,
tutti col nodo alla gola e
qualche lacrima.
Giunti alla frontiera ab-

biamo assistito allo stra-
zio dei respingimenti so-
prattutto di uomini. Ave-
vamo una coppia di circa
60 anni sul nostro pulmi-
no, dove lei era chiara-
mente invalida, mentre lui
non aveva il tesserino.
Mentre hanno respinto
immediatamente il mari-
to, la moglie sul pulmino
ha cominciato ad agitarsi
e a mostrarmi la fede che
porta al dito, dicendomi:
“Noi famiglia!”. È scesa
in fretta e sottobraccio a
lui, si sono allontanati.
Preso da un forte mago-

ne, ho pensato: “L’amore
vince anche questa volta!”

don Adamo Affri
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La Prima Confessione dei bambini di terza elementare

IL SIGNORE TI PERDONA
PERCHÉ TI AMA

Nella giornata di do-
menica 15 maggio
avranno luogo le Prime
Confessioni dei bambini
di terza elementare: la
celebrazione di questo
importante Sacramento
sarà divisa in due turni a
partire dalle ore 15 e ri-
servata ai familiari.
L’esame di coscienza è
importante per questi
bambini poiché oltre ad
essere un momento in
cui si impara a indivi-
duare nel profondo i
propri errori e le proprie
incertezze, si instaura
inoltre un dialogo con il
Signore.
La Riconciliazione è

tra i più importanti sa-
cramenti e i bambini si
sono preparati durante
l’anno frequentando il
catechismo, dove hanno
scoperto l’amore gratui-
to di Dio e hanno colto
la “dimensione del do-
no” imparando a ricono-
scere ciò che la vita offre
loro.
Analizzando la para-

bola del Padre miseri-
cordioso, è stato spiega-
to come il Signore è ca-

pace non solo di perdo-
nare, ma di offrire ai ra-
gazzi un cuore nuovo,
eliminando i loro peccati
e purificando il loro ani-
mo. I bambini, proprio
come il figliol prodigo,
si presenteranno davanti
a Dio pentiti e consci dei
propri errori, ma pronti e
desiderosi di Perdono.
Perdono anche come at-
teggiamento: durante
l’anno, infatti, i ragazzi
hanno capito l’impor-
tanza di quest’ultimo an-
che all’interno delle pro-
prie amicizie, mettendo
in pratica questo mecca-
nismo già nei gruppi di
catechismo.
Alla fine a tutti accade

di allontanarsi da Dio,
commettendo così il
peccato, ma noi abbiamo
il compito di aiutare que-
sti ragazzi a comprende-
re come l’uomo, in stato
di peccato, non trovi la
felicità, ma si senta solo
e triste. Il Signore invece
è l’unico che ci porta a
essere più gioiosi e alle-
gri e Domenica i fanciul-
li lo vivranno.

Luca Tirelli

Accoglienza, abbando-
no e scoperta dell’inatte-
so. Questi sono stati gli
elementi su cui la Comu-
nità Capi ha deciso di
camminare insieme ai ra-
gazzi scout durante il Tri-
duo Pasquale vissuto in-
sieme.
I ragazzi del clan (gio-

vani di 17-21 anni) par-
tendo da Santa Franca
hanno raggiunto i Rabbini
di Monastero incontrando
i lupetti, le coccinelle, le
guide e gli esploratori (ra-
gazzi dagli 11 ai 16 anni) i
quali erano pronti ad ac-
coglierli con un gesto: “il
segno della lavanda dei
piedi” con cui hanno avu-
to modo di sperimentare
“l’umiltà di Gesù fattosi
servo per i discepoli” e
con il quale li hanno ac-
colti dopo la lunga giorna-
ta di cammino. 
La giornata si è conclusa

con la cena ebraica anima-
ta del Giovedì Santo, nella
quale era presente il pane
azzimo preparato dai ra-
gazzi nel pomeriggio. Du-
rante il Venerdì Santo, i ra-
gazzi e i capi sono stati av-
volti nel mistero della mor-
te di Cristo. Ognuno di lo-
ro ha sperimentato il “si-
lenzio” durante i pasti e un
momento di “deserto” per
riflettere, perché facendo
silenzio e mettendosi in
ascolto di Dio hanno tro-
vato alcuni spazi bui della
loro vita in cui la luce non
era ancora presente. 
Al termine, il clan ha ri-

preso il suo cammino a
coppie alla ricerca di ospi-
talità per la notte.  
Il giorno seguente i ra-

gazzi più giovani del
gruppo, i lupetti e le cocci-
nelle, sono tornati a Fio-
renzuola dove hanno in-
trapreso una giornata nel
greto dell’Arda. In quel
luogo hanno riscoperto la
bellezza di giochi sempli-
ci immersi nella natura,
grazie all’aiuto di una pro-
fessoressa di scienze che li
ha portati a scoprire la flo-
ra e fauna di un posto così
vicino a casa. 
Gli esploratori e le gui-

de invece, hanno vissuto,
grazie all’aiuto di guide
esperte, un’arrampicata su
roccia: un momento di
“fatica e abbandono”.
Questo momento è stato
vissuto dai ragazzi con la
voglia di mettersi in gio-
co, scoprendo anche che
la curiosità di ciò che è
nuovo dovrebbe essere
più grande della paura di
affrontarlo. L’arrampicata
è segno che avvolge la

Il Triduo Pasquale vissuto dagli Scout a Monastero

IL SEGNO DEL SERVIZIO
NELLA LAVANDA DEI PIEDI
Umiltà, silenzio, ospitalità, ma anche coraggio per affrontare l'arrampicata

La bellezza panoramica e della chiesa di Monastero hanno contribuito al felice
esito dell'esperienza comunitaria.

Lo ha fatto Gesù, il Signore, posso farlo anch'io per abituarmi ai servizi, anche
quelli più umili.

“tolleranza del fallimen-
to”, buona maestra nella
nostra vita di tutti i giorni
che fa crescere la voglia e
la volontà di ripartire sem-
pre, nonostante sconfitte e
insuccessi. 
Il ritrovo di sabato, nuo-

vamente insieme, ha per-
messo a tutti di riscoprire
le luci inattese che ci han-
no fatto uscire dai mo-
menti di debolezza e dai
nostri limiti perché la luce
è quella portata da Gesù
Risorto. Le giornate, rit-
mate dalla preghiera del
mattino e della sera, han-
no scandito il passo di
questo tempo, permetten-
do a tutti, sia ai capi che ai
ragazzi, di sentirsi sulla
stessa Strada, in cammino
verso la Pasqua. In cam-
mino verso Dio.

Elena e Filippo
Capi del gruppo scout

Fiorenzuola 1

Tanti bambini con l’ulivo quale segno di acco-
glienza di Gesù come pace e guida di riconcilia-
zione al Padre.

UN GESTO SEMPLICE, DI RISPETTO
E COLLABORAZIONE

Succede anche questo, non solo le guerre: dopo un
matrimonio, testimoni e qualche invitato si sono
premurati spontaneamente di raccogliere il riso
che avevano lanciato… Perché non farlo sempre?
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Nel bel giardino della
scuola sono state allestite
le stazioni della Via Cru-
cis, le illustrazioni delle
tappe appese ad alberi e
siepi. La giornata prima-
verile, con il risveglio dei
suoi colori ed il canto de-
gli uccellini, ha accom-
pagnato i bambini nella
riflessione e nell’ascolto
sollecitando la loro cu-
riosità sfociata in doman-
de ed osservazioni.
Il progetto “Cammi-

nando verso la Pasqua”
ha avuto il suo momento
pubblico nella domenica
delle Palme dove bambi-
ni e genitori hanno sven-
tolato rametti di ulivo be-
nedetto al canto di
“Osanna al Figlio di Da-
vid”. La processione è
partita dall’asilo S. Fio-
renzo fino ad arrivare da-
vanti alla Collegiata do-
ve con canti si è atteso
l’arrivo del tradizionale
corteo proveniente dalla
chiesa di Caravaggio a
cui ha partecipato la co-
munità fiorenzuolana
con i bambini del cate-
chismo.
A coronamento del

percorso educativo fatto,
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Enzo Caprioli

Uno sguardo “cattolico” sul
mondo, per conoscere
avvenimenti, situazioni,
problematiche
di tanti nostri fratelli, che
unisca ai tanti cambiamenti
del “villaggio globale”.

MONDO - La guerra non è solo in Ucraina, pur-
troppo. Secondo i dati più recenti sui conflitti dimen-
ticati di Caritas italiana nel 2021 erano 22 quelli ad
alta intensità. Con l’Ucraina si è arrivati a 23. È un
mondo senza pace. La Siria, lo Yemen, il Sud Sudan,
la Repubblica Centrafricana, il nord del Mozambico
a Repubblica democratica del Congo, la guerra civile
in Etiopia. Avevano bisogno di assistenza umanitaria
235 milioni di persone; il conflitto in Ucraina ha ag-
giunto altri 12 milioni di persone in difficoltà.
AFRICA - Milioni di persone in tutta l’Africa

orientale stanno affrontando livelli estremi di fame e
malnutrizione. L’insicurezza alimentare della regio-
ne continua a essere aggravata dai conflitti in corso,
la grave siccità, le piaghe delle locuste e la carenza
di fondi umanitari. Le famiglie più vulnerabili stanno
fuggendo dalle loro abitazioni in cerca di acqua pu-
lita, cibo e terra coltivabile, portando a un aumento
significativo degli sfollati interni. La Caritas conti-
nua a provvedere a fornire cibo, ma occorre conti-
nuare a raccogliere fondi per contrastare questa crisi
umanitaria.

INDIA - Sono almeno 127 gli episodi di violenza
contro i cristiani in India registrati nei primi 103 gior-
ni del 2022. La persecuzione dei cristiani in India si
sta intensificando, il che porta a una violenza siste-
matica e attentamente orchestrata contro i cristiani,
compiuta anche con l’uso dei social media, usati per
diffondere disinformazione e fomentare l’odio, accu-
sando falsamente i missionari e i Pastori di compiere
“conversioni religiose forzate”.

I bambini della Materna San Fiorenzo intenti a se-
gnare con piccoli sassi le tappe di Gesù.

Passione, morte e re-
surrezione di Gesù sono
gli eventi che scandisco-
no la Settimana Santa e
racchiudono tutto il sen-
so della fede cristiana.
Per aiutare i bambini

più piccoli a comprende-
re il vero significato della
Pasqua, è importante che
la scuola, aiutata dalle fa-
miglie, si impegni a crea-
re percorsi formativi che,
con parole semplici, rac-
conti il senso cristiano
della Pasqua facendola
rivivere con parole e con
i tanti simboli legati ad
essa.
Questo è stato l’obietti-

vo perseguito dalle mae-
stre dell’Asilo San Fio-
renzo che hanno dato vita
a momenti di ascolto at-
traverso dei video, cattu-

rando così l’attenzione
dei bambini che poi sono
stati coinvolti nelle rap-
presentazioni di alcuni
momenti particolari della
Settimana Santa.
Nel piazzale dell’Asi-

lo, dopo la lettura del
Vangelo, è stato molto
bello vedere i bambini ri-
creare la strada percorsa
da Gesù verso Gerusa-
lemme, sistemando tanti
sassolini su di una linea
tracciata.
Grazie al supporto del-

le suore, figlie di S. An-
na, nella chiesetta interna
dell’asilo è stata dram-
matizzata, con i bambini
attorno all’altare, l’Ulti-
ma cena di Gesù. Il mes-
saggio passato ai “piccoli
attori” è stato: ora siamo
noi gli amici di Gesù.

La Settimana Santa percorsa dai bambini

ANCHE NOI AMICI DI GESÙ
sul cancello dell’Asilo
San Fiorenzo sono stati
posti mazzi d’ulivo legati
da nastri con il colore di-
stintivo delle 4 classi pre-
senti nella scuola. I maz-
zi esposti vogliono essere
simbolo di quei valori
spiegati ai più piccoli ma
validi per tutta l’umanità:
valori di pace, fede e ri-
nascita. Simbolo di augu-
rio e speranza per chi sta
vivendo i drammi della
guerra o periodi di dolo-
re.
Così la presenza fra i

bambini della nuova
compagna, recentemente
accolta e proveniente
dell’Ucraina, diventa un
ulteriore motivo di rifles-
sione sull’assurdità della
guerra che separa fami-
glie e toglie a tanti bam-
bini il sorriso e la spen-
sieratezza della loro in-
fanzia.
I bambini, con i loro

gesti e comportamenti
lontani da ogni forma di
pregiudizio ci sono di
esempio di come si deve
essere sempre aperti al-
l’accoglienza e alla vici-
nanza all’altro.

Maura Franchi
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Vicariato Val d’Arda, Bassa Padana e Val Chero

LA CELEBRAZIONE LITURGICA DOMENICALE
IN ASSENZA DI PRESBITERO

Domenica 22 maggio incontro di formazione per ministri liturgici 

A tutti noi, al-
meno una volta, è
capitato di lamen-
tarci perché non
riusciamo a man-
tenere un’alimen-
tazione sana ed
equilibrata o per-
ché cediamo al
desiderio di
un’abbuffata.
Un comportamento ali-

mentare, però, per essere
considerato un disturbo
disfunzionale deve conti-
nuare per un certo periodo
di tempo e causare danni
fisici o psicologici. Si par-
la ancora poco di questo
argomento, nonostante ne-
gli ultimi anni ci sia stato
un incremento di questo
tipo di disagio, anche a
causa della pandemia Co-
vid. Per questo è necessa-
rio parlarne e cercare di
trovare soluzioni.
Questi disturbi colpisco-

no soprattutto ragazze, ma
anche maschi, giovani e,
in minor misura, adulti. È
stata istituita nel 2012, il
15 marzo, la giornata na-
zionale dedicata alla con-
sapevolezza dei disturbi
del comportamento ali-
mentare.
I principali disturbi ali-

mentari sono tre: anores-
sia nervosa (eccessiva li-
mitazione del consumo di
cibo), bulimia nervosa
(eccessiva assunzione di
cibo seguita da episodi di
vomito autoindotto per
evitarne l’assorbimento) e
disturbo da alimentazione
incontrollata (eccessiva
assunzione di cibo).
Non è facile capire quali

La consapevolezza dei disturbi del comportamento alimentare

ANORESSIA E BULIMIA
ANOMALIE DEL BENESSERE

carico ai nuovi ministri
straordinari e del rinnovo
per chi lo ha in scadenza.

Angiolina Rossini

siano i meccanismi psico-
logici che scatenano que-
sti disturbi. Sicuramente il
cibo diventa uno strumen-
to per identificarsi attra-
verso il corpo. Viviamo,
infatti, in una cultura nella
quale l’immagine del cor-
po ha un’importanza fon-
damentale: è un valore che
spesso sostituisce impor-
tanti valori spirituali. Non
a caso i disturbi alimentari
sono presenti, in maggior
misura, nelle culture occi-
dentali dove il culto del
corpo è una priorità. Spes-
so, per chi ne soffre, di-
venta importante avere un
controllo sul proprio fisi-
co, perché il corpo parla al
posto delle emozioni e
delle'anima. Si ha difficol-
tà ad esprimere ansia o do-
lore, a vivere e integrarsi
in contesti sociali o a dar
voce all’interiorità, allora
il cibo diventa uno stru-
mento per esprimere la
propria personalità e il fi-
sico diventa il proprio
“io”. Molte ragazze che
soffrono di anoressia o bu-
limia, spesso, non si piac-
ciono e vogliono raggiun-
gere un ideale di bellezza
perfetto che corrisponde
alla magrezza e, anche
quando diventa estrema,

continuano a li-
mitare il consu-
mo di cibo perché
hanno una visio-
ne distorta del
proprio corpo. La
magrezza diventa
l’unico parametro
per valutare se
stessi e la propria
identità. Chi sof-

fre di obesità, invece, tro-
va piacere nell’eccessiva
assunzione di cibo, è sem-
pre il corpo a parlare e ad
essere gratificato. 
È molto importante che

i familiari e gli amici di
persone che hanno distur-
bi del comportamento ali-
mentare se ne accorgano
in tempo, perchéé spesso i
soggetti malati cercano di
nasconde il disagio e non
si rendono conto di avere
bisogno di aiuto. Chi ne
soffre deve sapersi ascol-
tare e non aver paura di ri-
correre alle cure degli spe-
cialisti, medici e psicolo-
gi, per iniziare un percorso
di guarigione. È importan-
te, inoltre, accettarsi con
le proprie imperfezioni,
perché la natura dell’esse-
re umano sta nell’essere
imperfetto. Soprattutto è
necessario ritrovare la ca-
pacità di esprimere la pro-
pria interiorità e le proprie
emozioni. Tutti dovrem-
mo cercare di far uscire
maggiormente le varie
parti di noi, perché, come
diceva lo psicanalista
francese, Philippe Grim-
bert, “la salute è nella ca-
pacità di stare tra gli spazi
delle varie parti di sé”. 

Anna Fossati

«Secondo la Tradizione
apostolica, che trae origi-
ne dal giorno stesso della
risurrezione di Cristo, la
Chiesa celebra il mistero
pasquale ogni otto giorni,
in quello che si chiama
giustamente giorno del
Signore o Domenica. In
questo giorno, infatti, i
fedeli devono riunirsi in
assemblea perché, ascol-
tando la Parola di Dio e
partecipando all’Eucari-
stia, facciano memoria
della passione, della ri-
surrezione e della gloria
del Signore Gesù e renda-
no grazie a Dio che li “ha
rigenerati nella speranza
viva per mezzo della ri-
surrezione di Gesù Cristo
dai morti” (1 Pt 1,3). Per
questo la Domenica […]

è il fondamento e il nu-
cleo di tutto l'anno litur-
gico» (SC 106). Così il
Concilio Ecumenico Vati-
cano II riaffermava l’im-
portanza della partecipa-
zione alla Celebrazione
Eucaristica domenicale.
La situazione pastorale

delle comunità cristiane,
però, in questi decenni è
mutata anche a causa del-
la diminuzione del nume-
ro dei presbiteri. Molte
comunità parrocchiali si
trovano dinanzi all’im-
possibilità di avere un
prete residente e quindi
nella prospettiva di essere
talvolta private della Ce-
lebrazione Eucaristica
domenicale. Già lo stesso
Concilio aveva prospetta-
to una celebrazione do-

menicale in assenza del
presbitero e molte Dioce-
si si erano attivate per for-
nire una formazione spe-
cifica alle persone ricono-
sciute idonee e una com-
petenza nel guidare que-
ste celebrazioni. 
Il processo sinodale in

atto chiede a tutta la
Chiesa una maggior sol-
lecitudine nel favorire
corresponsabilità e parte-
cipazione liturgica. In
questa direzione vanno
gli incontri formativi di
Vicariato. Il prossimo,
domenica 22 maggio
dalle ore 16.00 alle 18.30
presso il Centro Pasto-
rale Scalabrini a Fio-
renzuola. Sarà questo
l’ultimo incontro prima
del conferimento dell’in-

Il sito della parrocchia
è operativo: visitiamolo!
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C’è una frase, nel Van-
gelo che risuona come un
monito profetico. È Gesù
che parla e, in un contesto
di ospitalità particolar-
mente calorosa, dice te-
stualmente “I poveri li
avrete sempre con voi”
(Mt, 26-11).
Nella stagione degli

adempimenti fiscali le
proposte, semplici da rea-
lizzare e per nulla costose
sono: 
- La scelta di firmare

per destinare l’8 per mil-
le delle entrate tributarie
dello Stato alla Chiesa
cattolica;
- La scelta di firmare

per destinare il 5 per mil-
le delle proprie imposte
all’Associazione di Vo-
lontariato AGAPE Odv,
che gestisce la nostra Pic-
cola Casa della Carità,
l’emporio solidale, il fon-
do di solidarietà “Dacci il
pane quotidiano”.
Con i proventi dell’8

per mille la Chiesa prov-
vede all’edilizia di culto,

“Ricevi il dono dello
Spirito Santo che ti è
dato in dono”. Questo
augurio si sono sentiti
fare i ragazzi dal Vesco-
vo Adriano sabato 7 e
domenica 8 maggio al
culmine del percorso di
catechismo svolto que-
st’anno che li ha visti
protagonisti del sacra-

mento della Conferma-
zione. 
I ragazzi guidati dai

loro catechisti hanno
seguito un cammino
iniziato l’anno scorso,
in seconda media, af-
frontando e analizzando
la professione di fede e
i doni dello Spirito San-
to. Quest’anno i cresi-

mandi hanno analizzato
temi vari, partendo con
argomenti di attualità
che potessero toccarli
da vicino (sport, disabi-
lità, sessualità, social)
per poi affrontare temi
che riguardassero il rap-
porto dei ragazzi con sé
stessi, con i genitori,
con la comunità e con

Dio. Per culminare l’an-
no e giungere al meglio
al giorno della Cresima,
il gruppo ha avuto la
possibilità di partecipa-
re al viaggio diocesano
a Roma e incontrare
persino il Papa.
Tutte queste esperien-

ze hanno fatto sì che i
ragazzi siano giunti a

questo grande giorno
consapevoli e gioiosi di
questa loro scelta con la
vicinanza dei loro geni-
tori, padrini, madrine e
famigliari.
Un grande augurio va

a tutti loro da parte dei
catechisti, dei responsa-
bili, dei sacerdoti che li
hanno seguiti in questo

bel cammino e, come
dice Papa Francesco,
“La Cresima ti fa oggi
soldato di Cristo: che lo
Spirito Santo ti aiuti a
essere forte per affron-
tare e superare vittorio-
samente tutte le prove
che la vita dovesse ri-
servarti”.

Federico Villa

Per questo numero gra-
zie anche a: Don Adamo Af-
fri; Silvana Biselli; Elena e
Filippo, Capi del gruppo
scout Fiorenzuola 1; Fausto
Fermi; Anna Fossati; Maura
Franchi; Gianluca Grandi e
Cristina Ziliani; Alberto Lapi;
Gianfranco Negri fotografo;
La segreteria parrocchiale;
Luca Tirelli; Laura Torricella;
Federico Villa.

Tempo di dichiarazioni dei redditi

TEMPO DI FIRME IMPORTANTI
Sentirsi comunità anche nel farsi carico dei bisogni per la chiesa e per la carità

Un luogo mariano molto particolare

IL SANTUARIO NELLA ROCCIA:
LA MADONNA DELLA CORONA

Età dello sviluppo, non solo fisico

LA CRESIMA, A CONFERMA DELLA SCELTA CRISTIANA
Dopo l'augurio papale a Roma, la celebrazione con il vicario generale mons. Luigi Chiesa e il vescovo mons. Adriano Cevolotto

Il turno di sabato 7 maggio: i 40 cresimati dal vicario generale don Luigi Chiesa,
con i sacerdoti della parrocchia ed i loro educatori che li hanno seguiti nel per-
corso di preparazione al Sacramento.

Il turno di domenica 8 maggio: i 34 cresimati con il vescovo Adriano Cevolotto,
assieme a don Giuseppe, don Paolo ed agli educatori che hanno ricevuto la Cre-
sima in Collegiata.

Il 21 maggio è previsto
il pellegrinaggio ad uno
dei tanti Santuari Mariani
d’Italia; uno dei tanti, ma
che ha delle caratteristi-
che di “unicità”: il San-
tuario della Madonna del-
la Corona, situato nella
frazione di Spiazzi del co-
mune di Caprino Verone-
se, in provincia e diocesi
di Verona, in un incavo
scavato nel monte Baldo.
Chi lo visita oggi, come
faremo noi, vede una
chiesa abbastanza moder-
na, in stile neogotico. Le
ultime trasformazioni ri-
salgono al 1978. La storia

inizia però nel 1500,
quando era un eremo, tra-
sformato in chiesa già nel
1530. Anticamente era
raggiungibile solo dalla
valle sottostante, attraver-
so 1610 gradini, tuttora
praticabili a piedi. Oggi,
però, ed è l’itinerario che
faremo noi, vi si accede
dall’alto, da Spiazzi, addi-
rittura con una navetta.
Dal punto di vista della

devozione, viene proposta
un’attenzione speciale al-
la passione di Gesù, attra-
verso la Via Crucis e una
riproduzione della Scala
Santa di Roma, con 28
gradini da percorrere in
ginocchio.
Nel pomeriggio conti-

nueremo il viaggio, vi-
stando alcuni luoghi della
Valpolicella, famosa per i
grandi vini Valpolicella e
Amarone, ma anche ricca
di bellezze artistiche. In
particolare, visiteremo due
prestigiose chiese di epoca
e stile romanico, San Gior-
gio e San Floriano.

don Giuseppe Illica

al sostentamento del
Clero, composto da
33.000 Sacerdoti ed an-
cora, alle opere di Carità.
Con la firma per desti-

nare il 5 per mille delle
proprie imposte dirette al-
l’AGAPE Odv la Parroc-
chia organizza il soste-
gno alle famiglie in diffi-
coltà, sia per le nuove che
per antiche povertà. Con
l’apertura dell’emporio
solidale è stato opportu-
namente razionalizzato il
prelievo dei generi di pri-
ma necessità. Nel primo
anno sono avvenuti oltre
3.000 accessi e sono state
servite 158 famiglie per
complessive 531 persone.

Continua l’attività della
mensa, pur ridimensionata
per le note vicende sanita-
rie. I pasti serviti sono co-
munque oltre 50 al mese.
A breve riprenderà il ser-
vizio doccia con il cambio
della biancheria intima.
Proseguono, con incre-
mento delle prestazioni gli
accessi al fondo di solida-
rietà che, nel 2021, ha ef-
fettuato 314 interventi per
oltre 33.000 euro (bollette
di utenza, affitti, buoni per
acquisti ed altri interventi
familiari). 
L’AGAPE Odv è il

cuore pulsante della Cari-
tà di Fiorenzuola, soste-
nerlo con una firma è un

modo concreto per sentir-
si solidale con chi è stato
meno aiutato dalla sorte.
IMPORTANTE: pos-

sono firmare tutti i con-
tribuenti, titolari di red-
dito e di modello CU,
anche coloro che non so-
no tenuti a redigere i
modelli 730 e UNICO. I
Caf e i Patronati posso-
no aiutare ma, vista
l’elevata affluenza del
periodo anche in par-
rocchia, al mattino dalle
9 alle 12 e al pomeriggio
dalle 15 alle 19, è possi-
bile firmare lasciando il
modulo che poi verrà
presentato.

Fausto Fermi


